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EDITORIALE 

Ricomincio da tre 
Il fondo di Elgazio Biondini 
 
Ricominciamo da tre , come nel film di 
Troisi. Per il 3.o anno consecutivo 
siamo ai blocchi di partenza, per 
partecipare al Campionato “Matti 
per il Calcio”. Il palcoscenico è 
sempre lo stesso il campo Rava di 
Chivasso, così come gli avversari, i 
terribili Blatta boys …e anche il 
risultato non cambia, infatti abbiamo 
ancora perso, continuando la striscia 
negativa che ci vede sconfitti 
all’esordio. 
Quindi tutto uguale verrebbe da dire?, 
di diverso ci siamo noi con qualche 
anno in più: Il corsaro Gattari ne 
festeggia 50, il sempreverde Nappi  
veleggia verso i 46, “Cucciolo” 
Scaringella con i suoi 33 abbassa la 
media ma di poco e “Nonno Gian”, 
quest’anno batterà la campana dei 44. 
Non prop rio una scuola materna, ma 
l’entusiasmo con il quale è 
ricominciata la stagione e da veri e 
propri ragazzini. Allenamenti mirati, 
fisioterapia per gli acciacchi ormai 
fissi, grande organizzazione e 
soprattutto sul campo, grinta e voglia 
di esserci. 
Anche il gruppo dei “nazionali” si stà 
parzialmente rinnovando, con 
l’ingresso di Bertola  in porta ed il 
prossimo acquisto di Beniamini  e  
Stefanni  innesti di qualità. 
Questi nuovi ragazzi, aprono la strada 
alla vera integrazione tra difficoltà 
differenti, problematiche che 
prevedono cure diverse e trattamenti 
personalizzati, ma che riescono a 
trovare un comune denominatore 
nell’attività sportiva che si pone 
sempre più come strumento 
imprescindibile per operare azioni 
educative e di recupero. Ci 
credevamo 7 anni fa quando 
iniziammo questa avventura, oggi lo 
possiamo dichiarare con certezza lo 
sport è uno spazio educativo e 
formativo. Seguitici vi stupirete!!! 
 
 
      

FALSA PARTENZA – SCONFITTA DI MISURA A CHIVASSO 
BERTOLA ESORDIO POSITIVO – STEFANNI ANCORA AI BOX 

Chivasso 29 Novembre 2007 
Dalla panchina Grazia Perlapanna 
Sarà la volta buona?, riusciremo a portare a casa i primi punti da questo campo? I 
presupposti sembrano esserci tutti, la truppa è affamata di successi, la società ha fatto 
acquisti faraonici degni del Chelsea o del Barcellona. Sono stati fatti tagli dolorosi 
ma necessari liquidando i “senatori”, ormai solo presenti per fare tappezzeria. I 
giovani  mordono il freno ed i nostri avversari reduci da un bruciante 4 – 0 in casa 
contro i Cobra si presentano apparentemente dimessi. Il “Pirata” Morgan è  
schierato in porta mancano almeno un paio di operatori molto bravi, è davvero 
l’occasione giusta. Gammino sfreccia sulla fascia, Magrini ara la sua corsia di campo 
come un trattore, Nippo sembra in salute e Scary motivato. La retroguardia poi è 
nuova di zecca con l’innesto del colosso Ama’ e il neo acquisto Bertola. Alla fine del 
primo tempo siamo sotto di una rete e i nostri avversari hanno sfiorato almeno altri 2 
goal, un disastro!!. Si apre la ripresa con un errore dell’arbitro che non vede un fallo 
di mano colossale da ultimo uomo, (abbiamo velocemente aperto una pratica per 
riconoscimento dello stato di cieco assoluto), ma crediamo alla buona fede e 
continuiamo a tritare gioco, un incrocio pieno di Gian,una punizione con deviazione 
di Scary che essendo troppo vicino alla porta decide di non infierire e tira fuori. 2 
azione e 2.o goal avversario bellissimo con azione personale del migliore in campo 
degli avversari. L’area dei Blatta sembra Fort Apache ma di reti neppure l’ombra, il 
portiere avversario è in vena di miracoli. Sbaglia solo al 90° quando “Nonno Gian”
lo fredda dal limite 2 –1 Ma è troppo tardi partita finita. L’importante è partecipare 
…ma vincere ogni tanto non guasterebbe. 

INFO E CONTATTI: 
 

WWW.INGENIO 
GIANFRANCO.BONO@COMUNE.TORINO.IT 

CAD.LERANE@COMUNE.TORINO.IT 
Alberto Nappi : 011\220.74.76 
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 BLATTA BOYS – INGENIO CALCIO 2 – 1 
(Gian) 

 

LE PAGELLE DI  Vito Pertuso 

GATTARI Voto 6,5 
Sul 1.o goal si monta la testa e 
va in attacco lasciando solo 
soletto “HulK” Ama’ che 
viene beffato come un 
novellino. Porta sempre a casa 
la pagnotta, facendo da 
chioccia ai suoi guerrieri 
della difesa.  Lo vogliamo 
meno “Scapigliato” (battuta) e 
più ordinato.     PATERNO 

NAPPISAN Voto 6\7 
Lui di se dice “Ho fatto un partitone” e allora la critica 
giornalistica rimane sbigottita e la domanda più comune è “…ma di 
che partita parla????”. Scherzi a parte Nippo Stromberg Nappi
mette l’anima e il fisico, ma soprattutto l’ugola (ma avete notato 
quanto urla??), per vincere questo match, ma non basta, un 
consiglio e anche un ordine: Tira in porta …ogni tanto!!!                                     
MOTIVATO                                    

SCARY Voto 6,5  
Scary, Scary, Scary….non è l’urlo 
del tifo che lo acclama sono  i richiami 
continui dei suoi  insopportabili 
compagni di squadra. Perché da 
qualche tempo è stato contagiato dalla 
“Sindrome Camoranesi”, il nostro 
compagno infatti vive momenti di 
pura esaltazione mistica convinto di 
essersi reincarnato nel campione del 
Mondo Italo – Argentino e si 
avventura ripetutamente in dribbling 
impossibili, l’unica cura è non 
svegliarlo all’improvviso per evitare 
traumi irreversibili. Copre bene la 
fascia e con Levo costruisce una 
buona cerniera sulla destra. 
Attendiamo con ansia che guarisca.
CONVALESCENTE  

BELLANI Voto 7   
Ma quanto è cresciuto il timido Fabio?, da peluche 
senza anima a mastino della fascia, si avventura un 
paio di volte oltre la metà campo, senza brillare, ma 
l’importante è provarci sempre. Continua così!!!. 
Nel secondo tempo esce e la squadra ne risente 
molto, privata della sua spinta sulla fascia.  
  GULLIVER 

BERTOLA: VOTO 8  
Vederlo nel prepartita è 
commovente, teso, pallido, tirato 
…uno straccio. Per un attimo 
abbiamo pensato al bidone “stai a 
vedere che questo è un brocco…”.
Ma alla prima occasione vera, vola 
da un palo all’altro disegnando una 
parata incredibile, rara da vedersi 
nelle nostre partite. Grazie a Marco
ci siamo garantiti una serie di 
pomeriggi tranquilli dopo gli incubi 
di questi ultimi anni. Benvenuto nel 
gruppo                            BATMAN .                                 
 

GAMMINO Voto 7 
Si mangia una rete gigantesca, enorme, 
pazzesca e subito con lo sguardo furbo da 
Giamburrasca guarda indispettito il terreno 
incolpando il giardiniere per il falso 
rimbalzo che lo ha ingannato. Poi guarda i 
compagni e ammette la colpa. Bravo però a 
fare la boa in attacco a mordere le caviglie 
degli avversari, per poco non si mangia 
l’arbitro…è avrebbe avuto tutte le 
ragioni!!!!!!!      CECCHINO   
                

CRAPANZANO Voto 7 
Parte dalla panca, con un po’ di rabbia, la 
stessa che riversa in campo quando entra in 
modo decisivo, giocando da “Campione 
del Mondo”, sacrificandosi per la squadra. 
La testa è altrove ma lo aspettiamo perché 
lui è uno di noi. Riesce persino 
nell’impresa miracolosa di far segnare
“Nonno Gian” e solo per questo merita la 
lode.                                 RINASCITA 
                                                                         

CASERTA Voto 8           
Da paracarro inamovibile a panchinaro altrettanto inamovibile, la strada verso la 
scrivania è ormai segnata. Sparate le ultime cartucce ( a salve ) in attacco dove è solo più 
buono per “partite passerella”. 
Si offre come 2.o portiere, ma fare il secondo a questo Bertola è come aspettare che 
Buffon non giochi perché ha litigato con la Seredova. 
Sa creare gruppo come pochi questo è il suo grande pregio.  UOMO SPOGLIATOIO 

“BATMAN” BERTOLA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EUSTACHIO Voto 6,5 
Bravo e ordinato nel coprire la 
fascia, non perde mai la testa e 
non è poco. Esordio positivo per 
il “Geometra” di Grugliasco. 
Non  miracoli, ma geometrie e 
triangolazioni, queste cose le sa 
fare molto bene.           
PITAGORICO 

ROMANO voto 5 
…BRRR…speriamo di svegliarci presto da 
questo incubo. Proprio non va gioca con la 
velocità di slow motion Lo Breglio e con la 
reattività di replay Turrini . Insomma un 
disastro. Troppo preoccupato di curare il look e le 
mosse in campo. 
Questa è la fotocopia del vero Romano, se è 
opera dei cinesi la copia è perfetta, ma 
rivogliamo al più presto l’originale.             
NARCISO 

GARAU Voto 6,5 
Subentra dando corsa e fiato, muscoli 
e grinta. Vorremmo capire dove si 
trova lo sportello delle pile perché 
abbiamo il sospetto che sia alimentato 
con energia nucleare. 
Irrefrenabile “all’inseguimento della 
sfera perduta”. Pragonabile al mitico 
soldatino Di Livio della Juventus 
Lippiana, poche parole anzi una sola 
“obbedisco” .                  DURACELL
     

MAGRINI Voto 6 
Svolge il suo compitino 
senza fare le cose importanti 
che da lui si attendono. Per 
prudenza non lo mettiamo in 
difesa perché lui a Chivasso 
ogni anno provoca il suo 
rigorino. A centrocampo non 
da il meglio, ma ha il grande 
pregio di chiedere il cambio 
un attimo prima di schiantarsi 
al suolo.   UMILTA’ 
   

LEVOIN Voto 7  
Voti sempre altissimi per “levo”, che a 
dispetto del fisico tondeggiante e della 
parlata polentona \ sabauda, si 
conferma perno fondamentale della 
difesa. Classe , eleganza e…qualche 
brivido quando dribbla nell’area piccola, 
facendo invecchiare Gian di 10 anni. Ma 
lui è così …tutto o niente! 
METRONOMO 
 

AMA’ Voto 6 
Solo il vederlo mette paura, al buio poi non 
lo consigliamo a nessuno (tranne alla sua 
fidanzata). Fisico da paura, tecnica un po’ 
approssimativa così come la posizione in 
campo spesso errata. Ma il “piccolo” 
David Ama’ era all’esordio e se l’è cavata 
benino, di sicuro non è timido. 
INCREDIBILE HULK  
  

 

DAVID AMA’ ESORDIO POSITIVO 

GIAN VOTO 7  
In gergo giornalistico si dice : “Canta 
e porta la croce …”, che tradotto 
significa si fa un mazzo a capanna!!!!. 
Il Vecchio capitano si carica sulle 
spalle la truppa e cerca di spronarla 
alla vittoria, poi stanco di lanciare a 
rete frecce spuntate, decide di fare da 
se’ colpendo una traversa e sfiorando 
altre 2 reti, allo scadere sigla l’inutile 
2 a 1, una rete – regalo che non potrà 
neppure raccontare ai figli davanti al 
caminetto.        CONDOTTIERO O 
CONDUCENTE??  

 
Ultime indicazioni a Marco 

Bertola “devi pararle tutte!!!!” 

“STANLIO” GARAU E “OLLIO” 
LEVORIN 



 
 
 
 
 

  
 
 

                        

 

Dal nostro inviato sulla Piazza 
Erminio Tuttolomondo 
 
I ragazzi di InGenio Calcio sbarcano in Piazza Castello. E’ successo domenica 2 Dicembre 2007, in occasione della Giornata 
della Disabilità   una bellissima occasione per ritrovare tutte quelle Associazioni che da anni promuovono iniziative a favore dei 
diversamente abili. Uno splendido puzzle di iniziative colorate, ricche e vive. 
Bellissimo l’incrocio tra attori in erba (bravissimi), Cantanti per caso non meno validi, balletti, duetti musicali intriganti e 
passionali, tamburi che ritmicamente scandivano il passare delle ore su una piazza che via via si riempiva di curiosi, turisti, 
passanti distratti, che anche solo per un attimo si sono soffermati a vedere le performances di questi ragazzi strani, a volte 
sgraziati, ma con un cuore che pulsa grande così….! 
Ma gli spettatori più attenti sono stati i genitori capaci di trasmettere ai loro ragazzi quella presenza viva e partecipe, quel 
contributo di applausi che mai avrebbero immaginato di poter esprimere in un luogo solitamente deputato a manifestazioni 
altisonanti dove i loro figli sono spesso ospiti di passaggio chiamati ad onorare e i lavori altrui.  
 In questo inseguirsi di sensazioni hanno trovato uno spazio coreografico anche i calciatori in mutande che inseguivano come 
sempre l’oggetto oscuro del desiderio, quella palla che rotola senza stancarsi inseguita da atleti non professionisti ma capaci di un 
entusiasmo senza eguali. 
Un torneo improvvisato che ha visto confrontarsi sul campo di soffici!!!! auto bloccanti  ben 5 formazioni, Unicorno Style, 
Valanga, Il Porto di Moncalieri e 2 squadre di InGenio Calcio la blu e la gialla, in onore non casuale dei colori del Comune 
di Torino. 
Circa 2 ore e 30 di calcetto indiavolato; nonostante le raccomandazioni a mantenere lo spirito di festa, non sono mancati gli eccessi 
di agonismo e qualche sano scambio di colpi, ma allo stesso tempo si sono viste testimonianze vive di correttezza e sportività 
davvero encomiabili ed in linea perfetta con il clima di piacevole amicizia. 
Prevale il Valanga super organizzato da Doati, che schiera come al solito una formazione tosta e organizzata, piazza d’onore per 
Moncalieri, poi InGenio Blu, Unicorno e InGenio Giallo. Ma per usare un luogo comune ieri hanno davvero vinto tutti . 
 

I PARTECIPANTI SCHIERATI IN PIAZZA CASTELLO 


